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Cosa vorrei dirvi 
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• Il programma Pippi:  soggetti e  tempi 
• Le finalità e la metodologia 
• Gli elementi di novità 
• I fattori di successo 
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• I soggetti: Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali; 
Laboratorio di ricerca e intervento in Educazione 
Familiare dell’Università di Padova; Regioni; Comuni; 
Asl; Scuole; Cooperative sociali; le famiglie in difficoltà 
con figli 0-12 .  

 I tempi: 2011-2012  prima sperimentazione con le 10 
città riservatarie della L. 285/1997  e l’inclusione di 89 
FT( Pippi 1);  

 2013-2014 aderiscono 9 città italiane ( Pippi 2)  
 2014-2015 vengono coinvolte 17 Regioni ( Pippi 3) 
 2015-2016 Pippi4 e 2016-2017 Pippi5, bando in corso 
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Innovare le pratiche d’intervento nei confronti delle 
famiglie negligenti al fine di ridurre il rischio di 
allontanamento dei bambini. 
Ricerca- intervento su 10 famiglie con figli in età 0-12  che prevede:  

Un progetto per ogni bambino, personalizzato attraverso un 
modello di  lavoro che prevede l’assessment / la microprogettazione / la 
valutazione dell’efficacia, in un processo di natura ciclica che ha come 
fondamento: 

Partecipazione dei bambini e delle famiglie, in tutte le fasi di lavoro , 
facilitata da strumenti professionali (partecipazione trasformativa) 

Interdisciplinarietà e integrazione  in equipe 

Finalità e metodo 
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• Integrazione con il contesto educativo e scolastico educatori e 
insegnanti fanno parte dell’equipe e partecipano al progetto di tutela. 
Riconoscimento del loro ruolo di presidio del sostegno alla genitorialità e 
di « tutori di resilienza» per i bambini 

• Integrazione tra interventi  professionali e lavoro di comunità tra i 
dispositivi: le famiglie di appoggio che sostengono la relazione genitori-
figli con finalità strumentali e di supporto emotivo  

• Complementarietà tra intervento individuale/di gruppo: educativa 
domiciliare; gruppi dei bambini e gruppi dei genitori 

• Intensità dell’intervento: da marzo 2014 a dicembre 2015, con 3 fasi di 
lavoro. 

• Valutazione dell’efficacia  da parte del Gruppo Scientifico    
dell’Università di Padova 
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• Concezione del bambino un bambino resiliente, con capacità e 
risorse; un bambino Figlio, i cui diritti e opportunità     sono 
connessi a quanto accade nella propria famiglia. 

• Concezione della genitorialità  un insieme dinamico di funzioni 
che possono essere apprese, migliorate, con la riflessione, 
l’esperienza educativa, il confronto tra pari.  

• Concezione di negligenza se la genitorialità è repertorio di funzioni 
diverse, che variano con l’età e con le caratteristiche  dei bambini, 
la negligenza può riguardare alcune aree della relazione tra 
genitori e figli che andranno individuate   e potenziate con 
interventi che mirino non a standard  ideali ma a livelli 
minimamente accettabili. 

Gli elementi di novità 
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Concezione di Tutela: 
Una tutela Mite  :«Mitezza come virtù sociale che consiste nel 
consentire agli altri di essere ciò che sono, evitando di 
esercitare fino in fondo sull’altro quel potere di cui pure si 
sarebbe capaci»(N. Bobbio) 
Elementi della mitezza: 
• Illustrazione del significato degli interventi e verifica della 

comprensione (linguaggio Smart) 
• Costruzione di una relazione paritaria, non gerarchica. 
• Posizione di ascolto, accogliente ed empatico  
• Vicinanza alle persone e funzione di accompagnamento 
• Ricerca dell’accordo e del consenso, vs soluzioni non traumatiche 
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Progettazione articolata su micro obiettivi che 
richiedono la  scomposizione di ogni intervento in 

singole azioni per ognuna delle quali si definisce  chi ne 
sia responsabile, i tempi di lavoro, i modi e gli strumenti 

della valutazione. 
 Il bambino e la famiglia possono fare esperienza di 

successo e questo aumenta la fiducia in sé e la 
capacità di condividere problemi e soluzioni con il 

proprio mondo vitale. 

Gli elementi di novità 
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Fattori di successo 
• Accordi interistituzionali con la sanità, i servizi educativi  
e la scuola, il privato sociale; relazioni professionali; 
relazioni personali: esperienze di integrazione  nelle Uvm. 
• Sistema di governance: composizione del GT e  
scelta dei coach. 
• Capacità di coinvolgimento dei volontari. 
• La formazione qualità e quantità e capacità di renderla 

fruibile. 
• Disponibilità personale al cambiamento: costituzione delle  
equipe su base volontaria. 

 
 

 

9 



GRAZIE 
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P.I.P.P.I. 
Costruisce una prospettiva diversa: che attiva 

le risorse di tutti (famiglia, privato sociale 
informale, scuola, servizi sociali e sanitari), e 
offre un metodo equo: 

- che tiene conto dei bisogni di ogni bambino 
- che permette la condivisione di un linguaggio 

comune 
- che coinvolge tutte le persone che fanno parte 

del ‘Mondo del bambino’ 
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GLI STRUMENTI IRRINUNCIABILI 
IL MONDO DEL BAMBINO 
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IL MONDO DEL BAMBINO 
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Le Equipes Multidisciplinari 

Ogni E.M. è costituita da un operatore responsabile della 
famiglia (case manager) e da almeno 3 professionisti: dei 
servizi sociali del Comune, dell’area sanitaria 
(psicologo,neuropsichiatra,psichiatra) e possibilmente 
pediatrica dell’Azienda Sanitaria, della Scuola, del privato 
sociale.  

Dovranno inoltre essere garantiti i dispositivi d’azione del 
programma (gruppo genitori, bambini, educativa 
domiciliare, collaborazione con scuola o servizi infanzia, 
famiglia di appoggio, dispositivo intervento economico). 
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GLI STRUMENTI IRRINUNCIABILI 
IL PRE/POST ASSESSMENT 
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RPM ONLINE 

È lo strumento di rilevazione, progettazione e monitoraggio 
dell’intervento con le famiglie. 

È una piattaforma online creata ad hoc che contiene gli 
strumenti utilizzati nell’intervento. 

È utilizzata da ciascun operatore delle EEMM. 
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RPMonline 



RPMonline 



RPMonline 



GRAZIE 
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